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Docen0 – A3 – Sito web  
Al personale ATA 

Agli assisten0 amministra0vi  
Al DSGA – Al sito web – Agli a3 

Ogge$o: decreto di assegnazione dei docen1 alle classi e ai plessi per l’a.s. 2023/2024. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Visto il D.Lvo 165/2001 in par3colare dell’art.25; 
Visto l’art.1 comma 3, 79, 85 e succ. della Legge n.107 del 2015; 
Visto l’art.3 della Legge 241 del 1990; 
Visto il Codice in materia di protezione dei da3 personali (d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

Regolamento UE 2016/679); 
Viste le "Linee guida in materia di traLamento di da3 personali, contenu3 anche in aN e 

documen3 amministra3vi, effeLuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da 
soggeN pubblici e da altri en3 obbliga3" del 15/05/2014; 

Visto l’art. 4, comma 3, l’art .7 del d. lgs. n. 33/2013, Riordino della disciplina riguardante il 
diriLo di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni; 

Vis( gli ar3coli 1175 e 1375 del c.c. i quali regolano rispeNvamente “comportamento secondo 
correBezza” e “esecuzione di buona fede”. 

Visto il Decreto Legisla3vo del 16 aprile 1994 n. 297, Testo Unico recante le disposizioni in 
materia di istruzione e in par3colare, l’art. 7, co. 2, leL. B, nonché l’art. 8, co. 4 e l’art.396, in 
merito ai “criteri generali” per l’assegnazione dei docen3 alle classi; 

Visto il CCNL scuola 2018 in par3colare l’art.22; 
Visto il DPR 275/99 art. 5 c. 1 e 4; 
Vista la delibera ANAC 430 del 2016; 
Vista la norma3va vigente inerente i poteri organizza3vi del datore di lavoro di cui all’art.25, 

comma 2 del D.Lgs. n.165 del 30 marzo 2001 (sos3tuito dall’art.34, comma 1 del D.Lgs. 
n.150/2009, poi modificato dall’art.2, comma 17 della Legge n. 135/2012); 

Visto il D.P.R. n.89 del 20 marzo 2009, art.4, c.4 regolamento rela3vo all’asseLo organizza3vo 
della scuola; 

Visto il D.I. del 29 marzo 2012, art.5, c. 1-2-3-4 recante disposizioni sulla determinazione degli 
organici del personale docente; 

Vis( i criteri generali comunque fissa3 in materia dal Consiglio di Is3tuto nella seduta del 
03/09/2019 n. delibera n. 67; 
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Viste le proposte formulate in materia dal Collegio dei docen3 del 01/09/2023 con delibera n.17; 
Vis( i criteri generali comunque fissa3 in materia dal Consiglio di Is3tuto nella seduta del 

01/09/2023; 
Preso a,o delle aNvità e degli accordi raggiun3 con la RSU nell’incontro del 10/09/2022; 
Visto il Piano Triennale dell’Offerta Forma3va per gli aa.ss. 2022/2025; 
Vista la sentenza della Corte di Appello di Napoli n. 5163 del 2013; 
Ritenuto altresì di dover tener conto in modo par3colare della facoltà di deroga dalle proposte 

collegiali, in relazione alla presenza di ragioni circostanziate e documentate per inderogabili 
esigenze, al fine di assicurare l’efficacia e l’efficienza del servizio, 

Ritenuto di dover adempiere alle prescrizioni e alle valutazioni di cui all’art. 28 del d.lgs 81/2008 in 
materia, ivi compresi quelli riguardan3 gruppi di lavoratori espos3 a rischi par3colari, tra cui 
anche quelli collega3 allo stress lavoro-correlato, secondo i contenu3 dell'accordo europeo 
dell'8 oLobre 2004, e quelli riguardan3 le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto 
previsto dal decreto legisla3vo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze 
di genere, all'età, … e quelli connessi alla specifica 3pologia contraLuale aLraverso cui 
viene resa la prestazione di lavoro…” 

Preso a,o dei movimen3 in entrata e uscita per il c.a.s.; 
Ritenuto    in par3colare di tener conto dei seguen3 criteri deLa3 dal Collegio dei Docen3 e dal 

Consiglio   di Is3tuto: 
Collegio dei docen3: 

▪ rispeLo della con3nuità educa3vo – didaNca nella classe, nel plesso, nel Comune 
ove possibile, tenendo conto di situazioni, legislazioni specifiche e del successivo 
punto 6; 

▪ assegnazione in riferimento alle specifiche competenze professionali, tenendo 
conto del successivo punto 6; 

▪ par3colari e comprovate esigenze personali, incompa3bilità ambientali che 
potrebbero incidere direLamente sulla ricaduta didaNca; 

▪ si può tenere conto del diriLo di graduatoria avendo riguardo a quanto stabilito 
dal CCNI sulla mobilità con par3colare riguardo ai diriN di cui all’art 13; 

▪ i docen3 possono essere assegna3 anche su più classi, anche in più Comuni, 
secondo i principi dell’organizzazione, dell’efficienza, dell’efficacia e 
dell’oNmizzazione che devono essere finalizza3 al successo della Is3tuzione 
scolas3ca (CCNI mobilità 2017/2018 art.3 comma 7); 

▪ Possibilità data al dirigente di applicare la discrezionalità di assegnazione dei 
docen3 alle classi e/o ai plessi in presenza di situazioni di complicate e dimostrate 
confliLualità e/o anomalie. 

▪ Per superare la rigida divisione tra docen3 del potenziamento e docen3 
curriculari, prevedere, ove possibile, l’assegnazione di tuN i docen3 alle classi/
pluriclassi e ai plessi, e di conseguenza la possibilità di riformulare, previa 
disponibilità dei docen3 interessa3, l’orario di lavoro in base alle esigenze di 
servizio per fronteggiare situazioni di assenze temporanee e comunque non 
superiori ai 10 giorni con precedenza nei plessi assegna3. 

Si indicano inoltre le seguen3 fasi: 
▪ Assegnazione dei docen3 che garan3scono l’insegnamento della lingua straniera 

nella Scuola Primaria; 
▪ Assegnazione dei docen3 che permangono nello stesso plesso/Comune; 
▪ Assegnazione dei docen3 che hanno faLo domanda di essere assegna3 ad un 

plesso scolas3co diverso; 
▪ Assegnazione dei docen3 che entrano a far parte dell’organico funzionale 

dell’Is3tuto per la  prima volta; 
▪ Ricorso alla graduatoria d’Is3tuto. 

Consiglio di Is0tuto 
▪ rispeLo della con3nuità educa3vo – didaNca nella classe, nel plesso, nel Comune 



ove possibile, tenendo conto di situazioni, legislazioni specifiche e del successivo 
punto 6; 

▪ assegnazione in riferimento alle specifiche competenze professionali, tenendo 
conto del successivo punto 6; 

▪ par3colari e comprovate esigenze personali, incompa3bilità ambientali che 
potrebbero incidere direLamente sulla ricaduta didaNca; 

▪ si può tenere conto del diriLo di graduatoria avendo riguardo a quanto stabilito 
dal CCNI sulla mobilità con par3colare riguardo ai diriN di cui all’art 13; 

▪ i docen3 possono essere assegna3 anche su più classi, anche in più Comuni, 
secondo i principi dell’organizzazione, dell’efficienza, dell’efficacia e 
dell’oNmizzazione che devono essere finalizza3 al successo della Is3tuzione 
scolas3ca (CCNI mobilità 2018/2019 art.3 comma 5); 

▪ Possibilità data al dirigente di applicare la discrezionalità di assegnazione dei 
docen3 alle classi e/o ai plessi in presenza di situazioni di complicate e dimostrate 
confliLualità e/o anomale. 

▪ Per superare la rigida divisione tra docen3 del potenziamento e docen3 curriculari, 
prevedere, ove possibile, l’assegnazione di tuN i docen3 alle classi/pluriclassi e ai 
plessi, e di conseguenza la possibilità di riformulare, previa disponibilità dei docen3 
interessa3, l’orario di lavoro in base alle esigenze di servizio per fronteggiare 
situazioni di assenze temporanee e comunque non superiori ai 10 giorni con 
precedenza nei plessi assegna3. 

DECRETA 

Art. 1 
La premessa è parte integrante del presente decreto e ne cos0tuisce la mo0vazione sostanziale. 

Art. 2 
L’assegnazione dei docen0 alle classi per l’anno scolas0co 2023/2024 come di seguito indicato: 

• Allegato 1 - Prospe$o assegnazione docen1 alle classi - infanzia 
• Allegato 2 - Prospe$o assegnazione docen1 alle classi - primaria 
• Allegato 3 - Prospe$o assegnazione docen1 alle classi - Sostegno tuL gli ordini 
• Allegato 4 - Prospe$o assegnazione docen1 alle classi - Secondaria di I° 

Le ore da svolgere in classe per il potenziamento sono organizzate per lo sdoppiamento o il potenziamento. 
Il docente presenterà un piano di lavoro in coordinamento con i docen0 coordinatori di classe. Le ore di 
sos0tuzione dei colleghi assen0 saranno svolte a norma dell’art.1 comma 85 della Legge 107 del 2015 
dell’art.28 del CCNL scuola 2018 e del PTOF. 

Il presente decreto è pubblicato sul sito web dell’Is0tuto (www.icbelmontecalabro.edu.it) e potrà subire 
modifiche e integrazioni per esigenze sopravvenute. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini e modi previs0 per legge. 

                                                                           
                                                                                                                                                                                                   

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Pasqualino Antonio Iallorenzi 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D. Lgs. n. 39/1993 
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